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                      1. PREMESSA  

La Regione Piemonte intende affidare in appalto, ai sensi del decreto legisla vo 18 aprile 2016 n. 50 e
s.m.i.,  il  servizio  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  degli  impian  di  classificazione  presso  gli
immobili  regionali  ubica  in  Torino  (Via  Sospello  211,  C.so  Grosseto  73,  Via  Vio  8,  C.so  Regina
Margherita 174, C.so Regina Margherita 153/bis, Via Gioli  36) e Cuneo (C.so De Gasperi 40).

La presente procedura consta di un unico Lo o che risulta  più adeguatamente consono ad una ges one generale e
consente una maggiore economia di spesa a favore dell’Amministrazione Appaltante. Inoltre la procedura in unico
lo o é mo vata altresì  dal fa o che é prevista la progressiva dismissione degli immobili  ogge o dell’appalto, in
a uazione  del  piano  di  trasferimento  degli  uffici  regionali  presso  la  Nuova  Sede  Unica  in  Torino,  in  via  di
completamento. 

Ai fini del presente Capitolato si intende:

per “Amministrazione”: la Regione Piemonte – Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio;
per “Capitolato”: il presente Capitolato Speciale d’Appalto ( C.S.A. );
per “Immobili Regionali”: Gli immobili sede di archivio regionale si  in Torino e Cuneo;           
per “Appaltatore”: il sogge o aggiudicatario dell’appalto 
per “Par ”: i sogge   s pulan  il contra o d’appalto

2. OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per ogge o la manutenzione semestrale nonché la manutenzione straordinaria degli impian
di classificazione presso gli edifici di competenza della Regione Piemonte indica  in premessa e de aglia
nell'allegato 1 al presente Capitolato Speciale.
Le modalità di esecuzione dell’appalto sono indicate nel presente Capitolato Speciale.

3. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’affidamento dell’appalto per l‘esecuzione del  servizio sarà effe uato mediante procedura negoziata
so o  soglia  comunitaria  ex  art.  36,  comma 2  le .  b)  D.lgs.  n.  50/2016 s.m.i.  con  RDO sul  Mercato
Ele ronico delle Pubbliche Amministrazioni -  Bando MePA  “SERVIZI – SERVIZI DI ASSISTENZA,

MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DI  BENI  E  APPARECCHIATURE”  secondo  il  criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
in  quanto  criterio  esclusivo  di  aggiudicazione  per  “l’affidamento  dei  servizi  ad  alta  intensità  di

manodopera come defini  all'ar colo 50 , comma 1” ai sensi  del combinato disposto dell’art. 36, comma
9 bis e dell’art. 95, comma 3, le era a) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.

Ai  fini  dell’a ribuzione  del  punteggio  massimo  di  100  pun ,  la  commissione  Giudicatrice  all’uopo
nominata dopo la presentazione delle offerte  a ribuirà un massimo di 70 pun  per l’Offerta tecnica e un
massimo di 30 pun  all’Offerta Economica secondo i criteri e subcriteri so o individua .

1)  CRITERI E SUB CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA   
(e rela vi punteggi di ponderazione)

A - PIANO OPERATIVO E ORGANIZZATIVO DEL SERVIZIO

A1. SEDE OPERATIVA 

Dichiarazione di impegno a cos tuire in caso di aggiudicazione e prima della s pula del contra o
una sede opera va che dia garanzia di efficienza opera va (collegamento telefono, internet, ecc...) e
abbia  dimensioni  adeguate  al  ricovero  di  a rezzature  e  mezzi  da  u lizzarsi  per  l’a uazione

5

4



dell'appalto

35

70

A2. ATTREZZATURE E MEZZI 

-  Adeguatezza  delle  a rezzature  e  dei  mezzi  rispe o  ai  riflessi  sulla  qualità  ambientale
(inquinamento acus co e atmosferico) per il loro u lizzo;

-  ulteriori  misure  di  ges one  e  sostenibilità  ambientale  migliora ve,  che  l’Offerente  ado erà
nell’erogazione del servizio

10

A3.  GESTIONE DELLE EMERGENZE E TEMPESTIVITÀ INTERVENTI NON PROGRAMMATI DI MANUTENZIONE

STRAORDINARIA 

Procedure per la ges one delle emergenze specificamente apprestate per rimediare alle situazioni
di cara ere cri co e/o imprevisto che possano espletarsi nel corso del servizio.
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B - QUALITÀ DEL SERVIZIO

B1. GESTIONE PERSONALE 



- Ci : offerta economica del concorrente i-esimo.

Con riferimento alle offerte tecniche rela ve ai due criteri A) e B) si effe ueranno due riparametrazioni:

- una prima a livello di ciascuno dei due criteri A e B
- una seconda riparametrazione (come da formula 3)  con riferimento ai  punteggi o enu  nell'offerta
tecnica nel suo insieme da ciascun concorrente (come da formula 2).

In par colare si procederà assegnando ad ogni concorrente un primo punteggio all'offerta tecnica in base
alla seguente formula:

[2] O tecnica concorrente i- esimo = (Ai riparam. X 35) + (Bi riparam. X 35)

I valori di Ai riparam, e Bi riparam sono determina  in base alle formule ed al procedimento in seguito esplicita .

Successivamente si a ribuirà il punteggio massimo (con riferimento ai criteri A, B  indica  nella tabella di
cui sopra) all'offerta che ha o enuto - in base alla formula [2] - il valore di O tecnica più alto ed un punteggio
proporzionale alle restan  offerte in base alla seguente formula:
[3] O tecnica riparametrata concorrente i-esimo = O tecnica concorrente i-esimo / O tecnica massima.

Ci è il punteggio a ribuito all'offerta economica del concorrente i-esimo determinato in base alla formula
in seguito specificata;

Offerta tecnica - Criteri di valutazione A) B) 

A i nparam è il coefficiente riparametrato a ribuito all'offerta del concorrente i-esimo in relazione al criterio
di valutazione di cui alla le era A) della tabella di cui sopra, che può assumere un valore variabile da zero
ad uno. 
Il coefficiente riparametrato Ai riparam è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile,
mentre è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta.
Le modalità di calcolo del coefficiente riparametrato Ai sono in seguito de agliatamente specificate;
Bi riparam è il coefficiente riparametrato a ribuito all'offerta del concorrente i-esimo in relazione al criterio
di valutazione di cui alla le era B) della tabella di cui sopra, che può assumere un valore variabile da zero
ad uno.
Il coefficiente riparametrato Bi riparam è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile,
mentre è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
Le modalità di calcolo del coefficiente riparametrato Bi sono in seguito specificate.
Ci è il coefficiente, compreso tra 0 ed 1, rela vo all'elemento di valutazione C "Offerta economica" della
tabella  di  cui  sopra  che  sarà  calcolato,  in  riferimento  all'offerta  economica  del  concorrente  i-esimo,
mediante la formula so o indicata;
I fa ori ponderali (pesi e sub-pesi) assegna  ad ogni criterio e sub-criterio di valutazione (la cui somma
per l'insieme dei criteri di valutazione è pari a 100) sono sta  riporta  nella formula dire amente con il
loro valore numerico assoluto;

Il coefficiente riparametrato Ai riparam da a ribuire all'offerta del concorrente i-esimo in relazione al criterio
di valutazione di cui alla le era A, della tabella di cui sopra sarà così determinato:

1.  in  primo  luogo  ogni  commissario  esprimerà  le  proprie  valutazioni  a ribuendo,  con
riferimento  all'offerta  del  concorrente  i-esimo,  un  punteggio  variabile  tra  zero  ed  uno  ai
coefficien  A1i, A2i,  A3i rela vi, rispe vamente, ai sub-criteri di valutazione A1, A2, A3 indica
nella tabella di cui sopra. Si precisa che i coefficien  saranno pari a zero in corrispondenza della
prestazione minima possibile mentre saranno pari ad uno in corrispondenza della prestazione
che sarà ritenuta come la massima possibile e quindi o male;
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2.in secondo luogo si effe uerà la media dei punteggi a ribui  ai coefficien , variabili tra zero
ed uno, a ribui  discrezionalmente dai singoli commissari in relazione a ciascuno dei sub-criteri
di valutazione A1, A2, A3, e si procederà al calcolo del punteggio provvisorio assegnato all'offerta
del concorrente i-esimo, con riferimento al criterio di valutazione di cui alla le era A)  Piano
opera vo e organizza vo del servizio, mediante la seguente formula:

[4] Punteggio provvisorio concorrente i-esimo = (A1i medio X 5 + A2i medio X 10 + A3i medio x 20)
dove, appunto,  A1i medio,  A2i medio,  A3i  medio sono le medie dei  coefficien  a ribui  discrezionalmente dai
singoli  commissari  con riferimento a  ciascun sub-criterio  di  valutazione;  mentre  i  sub-pesi  sono sta
riporta  nella formula dire amente con il loro valore numerico assoluto;

3. in terzo luogo i punteggi provvisori assegna  ad ogni concorrente in base ai sub-criteri di
valutazione A1, A2, A3 nei quali si suddivide il criterio di valutazione di cui alla le era A) o enu
secondo la formula di cui sopra, saranno riparametra  ( A i riparam).

La riparametrazione sarà effe uata secondo il  procedimento di seguito specificato in base al  quale si
riporterà ad uno il  coefficiente del  concorrente che avrà offerto  la prestazione massima -  o enendo
quindi il maggior Punteggio provvisorio in base alla formula di cui sopra - e proporzionando poi ad esso i
valori dei coefficien  riparametra  delle altre offerte, tramite la seguente formula:

Ai riparam. = (Punteggio provvisorio concorrente i-esimo) / (Punteggio provvisorio più elevato fra le offerte ammesse)
Il valore così o enuto sarà riportato nella formula [2] sopra indicata ai fini del calcolo del punteggio da
a ribuire all'offerta del concorrente i-esimo.

Non si procederà alla riparametrazione del coefficiente Ai da a ribuire all'offerta del concorrente i-esimo
in relazione al criterio di valutazione di cui alla le era A), in caso di una sola offerta valida e ammessa alla
valutazione tecnica.

Si procederà in modo analogo rela vamente ai criteri di valutazione Bi riparam 

Offerta economica 

Ci=     

PEmax: massimo punteggio a ribuibile 
BA: prezzo a base d’asta (valore soglia) ] 
P:  prezzo (valore) offerto dal concorrente 
Pmin: prezzo più basso tra quelli offer  in gara 
α: esponente che regola il grado di concavità della curva = Con α=1 (lineare) 

- Ci rappresenta, appunto, il valore a ribuito al coefficiente rela vo all’elemento di valutazione C “Offerta
economica” con riferimento all’offerta economica del concorrente i-esimo;

Sono ammesse solo offerte al minor prezzo (quindi con conseguen  percentuali di ribasso maggiori di
zero). Le offerte in aumento o alla pari saranno escluse dalla presente gara. Si precisa che in tu  i calcoli
rela vi alle formule sopra riportate con riferimento a tu  i criteri e sub-criteri valutazione si terrà conto
dei valori con tu  i decimali senza effe uare arrotondamen . 

7



L’Appaltatore sarà vincolato nell’esecuzione delle prestazioni ogge o del  contra o a quanto offerto, di-
chiarato e proposto nella propria offerta tecnica ed assunto a base per le valutazioni e le a ribuzioni dei
punteggi correla  agli elemen  e sub-elemen  sopra illustra  da parte della preposta commissione giudi-
catrice. 
Con riferimento al sub-criterio A3 la disponibilità, la reperibilità, e le modalità organizza ve non determi-
neranno in alcun caso aumento di corrispe vo, mentre eventuali interven   straordinari che si rendesse-
ro necessari e che saranno eventualmente richies  dalla Stazione Appaltante .  L’offerta tecnica presenta-
ta dal concorrente aggiudicatario integrerà l’ogge o del contra o   e la rela va realizzazione deve quindi
intendersi completamente ed esclusivamente compensata con il prezzo contra uale offerto.  
Nel caso in cui l’Appaltatore non adempia, in sede di esecuzione del  contra o, in tu o o in parte a quan-
to presentato nell’offerta tecnica saranno applicate le penali di cui all’art. 6 del Capitolato tecnico ammini-
stra vo. 
Oltre alle penali si precisa che il mancato rispe o di quanto previsto: 
-  al  subcriterio  A1  SEDE  OPERATIVA  determinerà  la  mancata  so oscrizione  del  contra o   per  fa o

dell’aggiudicatario con conseguente incameramento della cauzione provvisoria qualora l’aggiudicatario
non rispe  quanto offerto;

- al subcriterio A3 GESTIONE DELLE EMERGENZE E TEMPESTIVITÀ INTERVENTI NON PROGRAMMATI DI
MANUTENZIONE STRAORDINARIA, oltre all’applicazione delle penali così come previsto dall’art. 14 del
CSA dopo la terza contestazione l’Amministrazione regionale si riserverà la facoltà di risoluzione del
contra o  in danno all’aggiudicatario.

A  parità di punteggio sarà proposta l’aggiudicazione all’Operatore Economico che avrà conseguito maggior
punteggio tecnico. In caso di parità di punteggio tecnico ed economico si procederà,  dire amente in se-
duta pubblica, mediante sorteggio (ex art. 77 R.D. n. 827/1924).

Per quanto non indicato nel presente Capitolato si rinvia al punto 10 della le era invito.

4. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA

L’Operatore Economico dovrà presentare sulla pia aforma MEPA, secondo le modalità più puntualmente
previste dalla le era invito con richiesta di offerta: 

·  offerta tecnico economica;

· indicazione delle par  che si intendono eventualmente subappaltare a terzi;

·  dichiarazione  di  condividere  e  fare  proprie  le  valutazioni  tecniche ed  economiche  contenute  nel
Capitolato Speciale d'Appalto e di ritenere completa ed esaus va la descrizione delle prestazioni da
svolgere;

· dichiarazione di avere, data la pologia del servizio,  preso visione degli impian  ogge o dell’appalto e
di  aver  preso conoscenza della  natura e  della consistenza delle prestazioni,  di  aver  esaminato il
Capitolato Speciale d'Appalto e di avere preso conoscenza di tu e le circostanze generali e par colari
susce bili di influire  sulle condizioni contra uali e di giudicare la fornitura del servizio realizzabile.
De a  dichiarazione  si  intende  resa  per  effe o  dell’acce azione  dei   Proge o  del  servizio   in
conseguenza della partecipazione alla gara  da parte del  Concorrente ma allo scopo di assicurare la
reale visione degli impian  ogge o del servizio e della conseguente Offerta, il Concorrente     dovrà  
effe uare ispezione  dei luoghi.  

L’ispezione dei  luoghi,  obbligatoria a pena di  esclusione data  la  pologia del  servizio,   verrà
effe uata dal  legale  rappresentante del  concorrente o da dipendente o incaricato  dello  stesso
munito di specifica delega  con allegato documento di riconoscimento del delegante, previa presa
di conta o con il funzionario tecnico regionale  incaricato (cfr. punto 10.1.8 le era invito).

     L’appaltatore non potrà quindi  durante l’espletamento del servizi, eccepire la mancata conoscenza
di circostanze e/o condizioni o l’esistenza di elemen  non preven vamente valuta  e considera ,
sempre  che  tali  nuovi  elemen  non possano  configurarsi  come sopravvenu  per  cause  di  forza
maggiore, ai sensi del Codice Civile. Per tale mo vo l’Appaltatore è tenuto a svolgere tu e le indagini
del caso e con le modalità che riterrà più opportune, al fine di formulare l’Offerta Economica con
piena ed esclusiva responsabilità sulla conoscenza dello stato di fa o degli impian .
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· elenco dei principali servizi effe ua  negli anni 2016, 2017 e 2018 con l’indicazione, per ogni servizio,
del des natario e dell’importo I.V.A. esclusa;

. autocer ficazione requisi  e co-professionali secondo modello allegato;

· dichiarazione di iscrizione nel registro unico delle imprese della competente Camera di Commercio,
con le seguen  indicazioni:

a)  numero  di  iscrizione,  natura  giuridica,  ragione e  denominazione  sociale,  sede  legale  ogge o
dell’a vità, generalità e qualifica del tolare e del dire ore tecnico in caso di impresa individuale,
ovvero di tu  i legali rappresentan  e dire ori tecnici in caso di imprese societarie e consorzi,

b) codice fiscale e par ta I.V.A.

c) le altre dichiarazioni 

con le modalità più puntualmente evidenziate al punto 10 della le era invito.

Inoltre dovrà presentare,  nell’ambito della varia  documentazione amministra va prevista dalla le era
invito,   una  dichiarazione  a estante  che  l’Offerta  Economica  presentata  sia  in  grado  di  garan re  la
copertura finanziaria di  tu  gli  oneri  dire  ed indire  che lo stesso dovrà sostenere per erogare il
servizio ogge o dell’appalto nel rispe o delle prescrizioni di Capitolato, secondo la propria offerta e a
perfe a regola d’arte. La sudde a Offerta dovrà altresì coprire tu e le incombenze necessarie a garan re
l’incolumità pubblica, quella del proprio personale, del personale regionale e del personale delle Di e
appaltatrici  di  lavori  e  servizi  espleta  per  conto  della  Regione  Piemonte  negli  immobili  ogge o
dell’Appalto.  

5. INTERVENTI

5.1 ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE ORDINARIA SEMESTRALE 

L’a vità  di  manutenzione  semestrale  sarà  diversificata  in  funzione  della  pologia  dell’impianto
presente nei vari Immobili , come meglio di seguito specificato.
Il canone semestrale comprende:

- N° 1 visita semestrale durante la quale verranno espletate le a vità di manutenzione in funzione
delle differen  pologie di classificatori so o specifica  e secondo la distribuzione presente nei vari
immobili, evidenziata nell’allegato A;

- Numero  illimitato  di  interven  su chiamata,  qualora  si  rendessero  necessari  per  ripris nare  le
normali condizioni di funzionamento degli impian ;.

- Par  di  ricambio  che  si  rendessero  necessarie  per  ripris nare  le  normali  condizioni  di
funzionamento degli impian .

5.1.1 CLASSIFICATORI A PIANI ROTANTI

Insieme par  rotan  superiori.

1. Controllo dello stato di usura dei pignoni. Pulizia con solvente e lubrificazione con grasso spray
o simile.

2. Controllo dello stato di usura della catena. Pulizia con solvente e lubrificazione con grasso spray
o simile.

3. Controllo del serraggio di tu  i bulloni.

Insieme par  rotan  inferiori.

1. Controllo dello stato di usura della ruota dentata e della libera rotazione dei cuscine  e dei
suppor . Pulizia con solvente e lubrificazione con grasso spray o simile.

2. Verifica del corre o valore del raggio dei pignoni sulla catena.

3. Controllo del serraggio di tu  i bulloni.

Gruppo motorizzazione.
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1. Controllo dello stato di usura ed il tensionamento della catena di trasmissione. Pulizia con
solvente e lubrificazione con grasso spray o simile.

2. Controllo dello stato di usura e la libera rotazione dell’albero motore.
3. Controllo del serraggio di tu  i bulloni
4.  Controllo  delle  vi  del  cale atore,  ove  presente,  mediante  serraggio  in  modo  graduale  ed
uniforme con sequenza incrociata fino a raggiungere una coppia di 17 Nm. In caso di sos tuzione,
o  rimontaggio,  pulizia  accurata  delle  superfici  di  conta o  dell’albero  e  del  mozzo,  mediante
applicazione sulle stesse di una leggera pellicola di olio e successivo rimontaggio.

Gruppo porta piano e piani rotan .

1. Controllo dello stato di usura e la libera rotazione delle rondelle di contrasto e guida catena.
Pulizia con solvente e lubrificazione con grasso spray o simile.

2. Controllo dello stato di usura dei componen  meccanici. Verifica test deformazione su alcuni
piani rotan .

3. Controllo del serraggio di tu  i bulloni.

Gruppo stru ura portante e rives men .

1. Controllo del serraggio di tu  i bulloni e verifica del corre o ancoraggio dei pannelli.

2. Controllo del tensionamento delle funi d’acciaio ( ran  ).

3. Pulizia dei pannelli a vista.

Serranda.                                                                                                                   

1. Controllo della libera rotazione delle carrucole e lo scorrimento delle serrande nelle guide.
Pulizia delle guide di scorrimento e lubrificazione con grasso spray o simile.

2. Verifica della lunghezza della fune ed eventuale registrazione mediante tenditore.

3. Controllo del serraggio di tu  i bulloni.

Parte ele rica.

 1. Controllo del  fissaggio  ai  rela vi  suppor ,  corsa/distanza di  intervento degli  interru ori  di
finecorsa, microinterru ori, sensori di prossimità e fotoele rici, registrando eventualmente il
loro posizionamento.

 2. Controllo e pulizia di tu e le len  dei sensori fotoele rici.

 3. Verifica dell’efficienza dei pulsan  di arresto, di emergenza e di tu  i tas  opera vi.

 4. Sos tuzione eventuale delle lampade di segnalazione bruciate.

 5. Pulizia accurata dei sensori del gruppo le ura.

 6. Controllo del fissaggio di tu  i componen  all’interno del quadro ele rico.

  5.1.2 CLASSIFICATORI MOBILI MECCANICI / ELETTRICI

1. Pulizie o che fotocellule barriera an -intrusione ( solo su ele rico ).

2. Verifica coste sensibili an schiacciamento          ( solo su ele rico ).

3. Verifica pulsan  di emergenza                             ( solo su ele rico ).

4. Verifica segnalatori acus co visivi                       ( solo su ele rico ).

5. Verifica microinterru ori fermata carrello             ( solo su ele rico ).

6. Tensionamento ed ingrassaggio catene di trazione e meccanismi.

7. Registrazione porte scorrevoli e ingrassaggio.

8. Verifica tensionamento controven  carrelli.

9. Verifica barra di sicurezza an ribaltamento.

10. Verifica usura ruote di scorrimento e cuscine  e ingrassaggio.

11. Verifica guide a pavimento.
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12. Controllo generale funzionamento impianto.

13. Pulizia e collaudo finale.

5.2 ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Sono esclusi dal canone GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: 

• Manodopera e materiali necessari per riparare danni causa  agli impian  da inciden , variazioni
di corrente ele rica, a  di terzi o calamità naturali;

• Interven  necessari  per  la  modifica  stru urale  degli  impian  stessi,  adeguamen ,  ecc..  che
dovranno  essere  espressamente  richies  e  autorizza  dall’Amministrazione  ed  effe ua  previa
approvazione del preven vo;

Eventuali  interven  di  natura  straordinaria  devono  essere  pos  all’a enzione  del  D.E.C.  e  sono
subordina  alla  emissione dI  relazione  tecnica    corredata  da  preven vo  de agliato  riportante  il  
prezzario di riferimento,   dalla quale si evince l’urgenza  e la straordinarietà dell’intervento.  

6. DURATA DELL’APPALTO  

L’Appalto avrà durata di  18 mesi  e decorrerà dalla data di s pula del rela vo contra o (documento di
s pula generato dal  sistema e-procurement Mercato Ele ronico per la P.A)  o dalla consegna in via
d’urgenza del servizio eventualmente disposta dalla Stazione Appaltante, ex art. 32, commi 9  e 13 del
D.Lgs n. 50/2016.

Ai sensi dell’art. 63, comma 5,  del d. lgs.  n. 50/2016 e s.m.i. entro 6 (sei) mesi prima della scadenza del
contra o, l’Amministrazione appaltante, verificata la qualità del servizio offerto ed accertate le ragioni
di  convenienza,  si  riserva la facoltà di  procedere all’affidamento della ripe zione di  servizi  analoghi
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dandone comunicazione
scri a all’Appaltatore, per un numero massimo di 1 (uno) anni rispe o alla data naturale di scadenza.

Ai  sensi  dell’art  106 comma 11  del  D.Lgs.  n.  50/2016 s.m.i.,  la  durata  del  Contra o potrà  essere
prorogata (proroga tecnica) prima del termine di scadenza per la durata stre amente necessaria alla
conclusione  della  procedura  necessaria  per  l’individuazione  di  un  nuovo  contraente,  previa
insindacabile valutazione della Stazione Appaltante, per un massimo di 6 mesi.

In  tale  caso,  l’aggiudicatario  sarà  tenuto  all’esecuzione  delle  prestazioni  agli  stessi  prezzi,  pa  e
condizioni previste nel contra o originario, o più favorevoli per la Stazione Appaltante, fino alla data di
so oscrizione del contra o con il nuovo aggiudicatario e, comunque, per un periodo non superiore a 6
(sei) mesi dalla data di scadenza del contra o. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante si avvalga dell’opzione di proroga tecnica, ne darà comunicazione
all’appaltatore, mediante PEC o altra modalità dichiarata in sede di gara, entro la scadenza dell’appalto
indicata in contra o.

7.  IMPORTO  DELL’APPALTO  A  BASE  DI  GARA  –  EVENTUALI  SERVIZI  ANALOGHI  –  EVENTUALE
PROROGA TECNICA

L’importo a base d’asta dell’appalto è stabilito in € 34.223,00 oltre IVA per 18 mesi così suddivisi:

L’importo a base d’asta per la manutenzione ordinaria è stabilito in €  21.761,00     sogge  a ribasso
IVA esclusa  inclusi   oneri per la sicurezza non sogge  a ribasso pari ad € 220,00   IVA esclusa.
L’importo semestrale a base d’asta corrisponde ad € 7.253,66  IVA esclusa inclusi oneri per la sicurezza
pari ad €  73,33 IVA esclusa.
I  sudde  Impor  sono suddivisi  tra  le  varie  pologie  di  impian  presen  in  ciascuno  degli  edifici
regionali indica  in premessa secondo l’allegato A.
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Nel sudde o allegato è altresì riportato l’importo semestrale per ciascuna pologia di impianto, ai fini
del pagamento delle fa ure.

L’importo  a  base  d’asta  per  gli  interven  esclusi  dal  canone  e  rela vi   ad  interven  opzionali  a
chiamata di manutenzione straordinaria è stabilito  in un importo presunto massimo  complessivo di €
12.462,00 IVA esclusa, 

              

L’importo da assogge are a ribasso d’asta per la manutenzione ordinaria per eventuali servizi analoghi
per la durata di 12 mesi  è stabilito in €  14.360,66 sogge  a ribasso IVA esclusa.

L’importo da assogge are a ribasso d’asta per gli interven  esclusi dal canone e rela vi  ad interven  di
servizi analoghi per la durata di 12 mesi  a chiamata opzionali di manutenzione straordinaria è stabilito
in un importo presunto massimo  complessivo di €  8.308,00  IVA esclusa.

L’importo da assogge are a ribasso d’asta per la manutenzione ordinaria per eventuale proroga tecnica
per la durata di 6 mesi  è stabilito in €  7.180,33  IVA esclusa.

             
L’importo  da assogge are a ribasso d’asta per gli interven  esclusi dal canone e rela vi  ad eventuale
proroga tecnica  per la durata di 6 mesi  a chiamata opzionali di manutenzione straordinaria è stabilito
in un importo presunto massimo  complessivo di  € 4.154,00 , IVA esclusa.

Gli  oneri  della  sicurezza  s ma  nel  DUVRI  sull’appalto  di  durata  di  mesi  18  non saranno  replicabili
sull’eventuale appalto di servizi analoghi    a parità di condizioni del servizio.

L’ammontare delle prestazioni a canone e a misura     ogge o del servizio posto a base di gara é stato  
s mato, ai  soli fini del calcolo della soglia comunitaria della procedura di gara prevista all’art. 35 del D.lgs.
n.  50/2016 per l’applicazione alla procedura di  gara  del  Codice,  nell’importo  complessivo presunto,
comprensivo del servizio straordinario opzionale, della eventuale ripe zione dei servizi analoghi e della
eventuale proroga tecnica, di euro   68.226,00 o.f.e. 

Fermo restando quanto stabilito dall’ANAC con a o di segnalazione n. 2 del 19.3.2014 (cioè che il costo
complessivo del personale,  per ciascun concorrente,  è da ritenere che si  determini in base alla reale
capacità organizza va d’impresa che è funzione della libera inizia va economica ed imprenditoriale (art.
41 Cost.) e come tale non può essere in alcun modo compressa mediante predeterminazioni operate   ex  
ante  ,) con riguardo ai sudde  impor , al solo scopo di fornire un dato di riferimento,      si indica, ex art. 23,  

comma 16 D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.,   nel 67  % la s ma dell’incidenza della manodopera del servizio di cui
tra asi,  tenuto conto  del   costo orario  medio  indicato  nelle  Tabelle  p  er il  personale  dipendente da  
imprese dell’industria Metalmeccanica privata e della installazione impian , di cui a  l Decreto 27.11.2018  
del Dire ore Generale del    Ministero del lavoro e delle Poli che Sociali.  

I  corrispe vi  saranno determina  sulla base degli impor  di aggiudicazione, derivan  dagli impor
pos  a base di gara al ne o del ribasso unico percentuale offerto in sede di gara. 

8. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO E  VARIABILITA’ ,  REVISIONE DEL CORRISPETTIVO

Prima dell’inizio dell'esecuzione del contra o l'Aggiudicatario della gara dovrà: 

· segnalare il recapito telefonico e l’indirizzo di posta ele ronica cer ficata al quale potranno essere
inoltrate le eventuali ordinazioni e comunicazioni urgen ; 

· trasme ere elenco nomina vo delle maestranze impegnate presso gli uffici regionali. 
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 Qualsiasi modifica concernente le modalità e le condizioni tecniche di esecuzione del servizio saranno
preven vamente concordate con l’Operatore economico affidatario.

Gli ordina vi saranno trasmessi via  posta ele ronica cer ficata dal Se ore Patrimonio immobiliare,
beni  mobili,  economato  e  cassa  economale  con  la  specifica  della  pologia  di  intervento  e  sede  di
esecuzione.

Il termine per la parte rela va alla manutenzione straordinaria  opzionale dell’appalto per l’esecuzione
del servizio è stabilito nell’ordina vo rela vo, in base alle esigenze ed eventuale urgenza dell’intervento.

La fornitura del servizio dovrà intendersi comprensiva delle spese di viaggio e di ogni altro eventuale
onere riflesso rela vo alle a vità che si rendano necessarie a un corre o e completo adempimento delle
obbligazioni previste per il servizio medesimo.

Gli eventuali maggiori oneri derivan  dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni tecniche e
di sicurezza in vigore al  momento della pubblicazione della gara o entrate in vigore successivamente,
resteranno  ad  esclusivo  carico  dell’aggiudicataria,  intendendosi  in  ogni  caso  remunerate  con  il
corrispe vo dovuto per il servizio.

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire il servizio a perfe a regola d’arte, nel rispe o delle norme vigen  e
secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato MepA nonché nel
presente Capitolato.

La Stazione Appaltante verifica la regolarità dell’esecuzione a raverso il Dire ore dell’esecuzione del
contra o, individuato ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i..

Le prestazioni da eseguire potranno essere aumentate o diminuite da parte dell’Amministrazione,
per  eventuali  ulteriori  esigenze,  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto  dell’importo  complessivo  ne o
contra uale,  ferme  restando  le  condizioni  di  aggiudicazione,  senza  che  l’Appaltatore  possa  sollevare
eccezioni e/o pretendere indennità.

Nel caso in cui l’Amministrazione richieda un aumento delle prestazioni, la cauzione defini va di cui
all’ar colo  19 del  presente  Capitolato  dovrà  essere  adeguatamente  integrata,  fa o  salvo  il  graduale
svincolo a misura dell’avanzamento del contra o ai sensi dell’art. 103, comma 5 del D.lgs n. 50/2016
s.m.i.

Il numero degli immobili ove sono presen  gli archivi riporta  nell’Allegato al C.S.A. sono puramente
indica vi e qualora nel corso del contra o l’Amministrazione appaltante incrementasse o decrementasse
l’elenco degli stabili di cui sopra, la di a sarà obbligata ad assogge arsi alle stesse condizioni del presente
capitolato senza nulla pretendere a tolo d’indennizzo. È prevista la progressiva dismissione delle sedi
presso le quali sono eseguite le prestazioni ogge o d’appalto in a uazione del piano di trasferimento
degli uffici regionali presso la Nuova Sede Unica in Torino in via di completamento.

Ai sensi dell’art. 106, comma 12°, del Codice, la Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si
renda pertanto necessario un aumento o un a diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell’importo del Contra o, potrà imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel
presente Contra o. In tal caso l’Appaltatore non potrà far valere il diri o alla risoluzione del Contra o.
Egli ha l’obbligo di eseguire tu e le variazioni ritenute opportune dalla Amministrazione aggiudicatrice e
che questa gli  abbia  ordinato.  Rimane, in  ogni  caso,  escluso per  l’Appaltatore il  diri o di  recesso,  la
richiesta di risoluzione del contra o o il diri o a compenso, indennizzo a qualsiasi tolo risarcitorio, e lo
stesso rimarrà comunque obbligato all’esecuzione delle prestazioni anche se rido e. 

L’Appaltatore non può, per alcun mo vo, introdurre di sua inizia va variazioni al servizio assunto secondo
le norme contra uali. 

Il contra o potrà essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi di cui all’art.
106 del Codice e nel rispe o dei limi  previs  dal medesimo ar colo. 

Nei casi di cui all’art. 106, comma 1°, le . b) e c), del Codice, in par colare:

il  Contra o  potrà  essere  modificato  solo  qualora  l’eventuale  aumento  di  prezzo  non  ecceda  il  50%
(cinquanta per cento) del valore del Contra o. In caso di più modifiche successive, tale limitazione sarà
applicata al valore di ciascuna modifica.
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Nei casi di  cui all’art. 106, commi 1°,  le .  b), e 2°, del  Codice, la Stazione Appaltante comunicherà
all’Autorità Nazionale An corruzione le modificazioni apportate al Contra o, entro 30 (trenta) giorni dal
loro perfezionamento. 

In caso di riduzione parziale del servizio tale che non rappresen  modifica essenziale alla natura ed alle
prestazioni  del  servizio  medesimo,  è  escluso  per  l’Appaltatore  qualsivoglia  diri o  di  recesso  o  di
richiedere  la  risoluzione  del  rapporto  e  lo  stesso  rimarrà  comunque  obbligato  all’esecuzione  delle
prestazioni così rido e. Il compenso dovuto per il servizio variato verrà sempre e comunque computato
sulla base della tariffa oraria offerta in sede di gara per il servizio programmato. 

In caso di aumento, il nuovo servizio se ricompreso nella pologia dei servizi ogge o del contra o, verrà
pagato tenendo conto del prezzo riportato in sede di offerta. 

Gli impor  contra uali derivan  da ribasso unico percentuale sugli impor  i espressi in sede della gara
rimarranno fissi ed invariabili per i primi 365 giorni dalla data di avvio del contra o. 

Dall'eventuale secondo anno dalla s pulazione del contra o è ammessa la revisione del corrispe vo
sulla base delle variazioni dell’indice FOI, riferito al mese precedente a quello di riferimento, calcolato
dall’Istat  sullo  stesso  mese  dell’anno  precedente.  La  revisione  opera  comunque  su  inizia va
dell’Appaltatore,  il  quale  dovrà  indicare  in  modo  puntuale  anche  i  rela vi  ogge vi  e  documenta
elemen  gius fica vi. 

Resta  in  ogni  caso  facoltà  unilaterale  dell’Amministrazione  risolvere  il  contra o  a  suo  insindacabile
giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo PEC con preavviso di gg. 30 ( giorni
trenta ) qualora venissero meno le condizioni che hanno determinato il servizio di manutenzione, senza
che la Di a possa accampare pretese di sorta per la risoluzione an cipata del contra o.

A tal fine si fa rinvio a quanto stabilito dall’art. 109 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i.

Riguardo all’Appaltatore é ammesso il  recesso di uno o più operatori  raggruppa  esclusivamente per
esigenze organizza ve del raggruppamento e sempre che gli operatori rimanen  abbiano i requisi  di
qualificazione adegua  ai Servizi ancora da eseguire. 

9. ANTICIPAZIONE, PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO,   CLAUSOLA DI TRACCIABLITA’

Ai  sensi  dell’art.  35,  comma 18 del  D.lgs.  n.  50/016 s.m.i.,  tenuto conto del  parer  ANAC di  cui  alla
Delibera  n.1050  /2018   in  materia,  sul  valore  del  contra o  di  appalto  viene  calcolato  l'importo
dell'an cipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni
dall'effe vo inizio  della prestazione. L'erogazione dell'an cipazione è subordinata alla cos tuzione di
garanzia fideiussoria bancaria o assicura va di  importo pari  all'an cipazione maggiorato del tasso di
interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al



Regione Piemonte provvederà alla  richiesta,  presso l’ente preposto,  del  D.U.R.C.  (Documento Unico
Regolarità Contribu va dell’Appaltatore) in corso di validità ai sensi del D.M. 24/10/2007 a estante la
regolarità contribu va dell’Appltatrice, che sarà acquisito dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 16 bis
comma 10 della L. 28 gennaio 2009 n. 2.

Tenuto conto del disposto dell’art.  113 bis,  co. 1  del  D.lgs n.  50/2016 s.m.i.,  la Regione Piemonte,
acquisita dall’Appaltatore la sudde a documentazione provvede  a mezzo del D.E.C. entro 5 giorni alla
verifica della  regolare esecuzione delle  prestazioni  e  all’emissione dello    Stato  di  Avanzamento del
servizio.   Contestualmente il  R.U.P. ,  previa acquisizione di  DURC favorevole, eme e il  Cer ficato di
pagamento. Conseguentemente l’Appaltatore eme e la fa ura della prestazione eseguita.  Il pagamento
avverrà  entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  fa ura,  come  previsto  dall’art.  4  del  D.lgs.
231/2002  s.m.i.,  fa e  salve  le  verifiche  di  regolarità  contribu va  dell’appaltatore  e  dell’eventuale
subappaltatore.  Pertanto,  tenuto  conto  del  tempo  (5  gg)   necessario  alle  verifiche  del  DEC  in
considerazione della natura delle prestazioni ogge o del servizio che si svolge presso più sedi regionali, il
pagamento avverrà entro 35 giorni dall’emissione del Stato di Avanzamento del servizio  e del rela vo
Cer ficato di pagamento.

In  caso  di  mancato  pagamento  della  fa ura  nel  termine  sudde o,  per  causa  imputabile
all’Amministrazione,  saranno dovu  da quest’ul ma gli  interessi  moratori,  secondo quanto  disposto
dall’ar colo 4 del d.lgs. n. 231/2002 e s.m.i..

Sull’importo ne o di ciascuna fa ura, verrà operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30 comma
5 del D.Lgs. 50/2016. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale previa verifica della
regolarità complessiva del servizio.  A tal fine, ogni fa ura dovrà evidenziare la ritenuta nella sudde a
percentuale  e  l’importo  della  prestazione al  ne o della  ritenuta.  La  fa ura a  saldo dovrà riportare
l’importo totale delle ritenute precedentemente effe uate.

Il pagamento del servizio sarà effe uato sino alla concorrenza del 95% dell’importo del servizio a seguito
dell’espletamento  da  parte   del  DEC   delle   verifiche   in  corso  di  esecuzione  circa   la  regolare  e
esecuzione dell’appalto, emissione degli Sta  di Avanzamento sino allo Stato finale del servizio da parte
del DEC e rilascio  dei Cer fica  di  pagamento da parte del  RUP,   dietro presentazione di regolare
fa ura  ele ronica e rilascio di DURC favorevole.

Il restante saldo del 5% sarà erogabile  dopo l’approvazione del  Cer ficato di regolare esecuzione del
servizio, emesso dal RUP entro 60 giorni dall’ul mazione del servizio in conformità a quanto previsto
dall’art.  102,  co.  2  del  D.lgs.  n.  50/2016  s.m.i.   a  seguito  di  relazione  finale  del  DEC.
Entro  se e  giorni  dall’emissione  e  approvazione  del  Cer ficato  di  regolare  esecuzione  del  servizio
complessivamente  svolto,   il  RUP  rilascia  il  Cer ficato  di  pagamento    del  saldo  finale,  previa
presentazione di garanzia fideiussoria per la rata di saldo che potrà essere escussa nei casi previs  all’art.
103 comma 6 D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e rilascio di DURC favorevole. 

Pertanto, tenuto conto del disposto dell’art. 113 bis co.  2 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i., considera  i tempi
necessari alle verifiche del DEC  data la natura delle prestazioni ogge o del servizio che si svolge presso
più sedi regionali  e considera  i tempi necessari all’acquisizione da parte del DURC e della polizza del
saldo finale ,   il pagamento del lo stesso avverrà entro 37 giorni dall’emissione del Cer ficato di regolare
esecuzione del servizio, dietro presentazione di fa ura ele ronica del saldo finale. 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgen  per la compe vità e la gius zia sociale” conver to
con Legge 23 giugno 2014, n.  89 è prescri o a far data dal  31 marzo 2015 l’obbligo di fa urazione
ele ronica  nei  rappor  economici  tra  Pubblica  Amministrazione  e  fornitori.  Oltre  tale  termine  non
possono essere acce are le fa ure emesse o trasmesse in forma cartacea e non si potrà procedere ad
alcun pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma ele ronica.

La  trasmissione  delle  fa ure  in  formato  ele ronico  avverrà  a raverso  il  Sistema  nazionale
d’Interscambio  (SdI),  previsto  dal  Governo  nell’ambito  del  proge o  complessivo  nazionale  per  la
fa urazione ele ronica.
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Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5 febbraio 2015
della  Direzione  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio  –  Se ore  Ragioneria,  ad  ogge o  “Split  payment

(versamento dell’IVA sulle fa ure fornitori  dire amente all’Erario)”,   l’IVA è sogge a a scissione dei
pagamen  da versare dire amente all’Erario ai sensi dell’Art. 17ter del D.P.R.  n. 633/1972 ss.mm.ii.

La fa ure emesse dovranno pertanto indicare la frase "scissione dei pagamen  ".I pagamen  avverranno
sul conto  dell’Appaltatore. Ai sensi dell’ar colo 25 del D.L. n. 66/2014, conver to con legge n. 89/2014,
nelle fa ure dovrà essere indicato, pena l’impossibilità di procedere al pagamento delle medesime, il
CIG (Codice iden fica vo di gara),  specificato nel bando e nel  disciplinare di  gara.  In  caso di  ATI il
pagamento  verrà  effe uato in  favore  dell’Impresa  Mandataria  Capogruppo  sulla  base  delle  dis nte
fa urazioni emesse dalle Imprese raggruppate che hanno eseguito le  prestazioni.

Ai fini della fa urazione ele ronica il codice IPA è 81YHY9

L’Impresa assume tu  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 (“Piano
straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di an mafia”) e s.m.i.

L’Impresa deve comunicare all’Amministrazione gli estremi iden fica vi dei con  corren  dedica  di cui
all’ar colo 3, comma 1, della legge n. 136/2010 e s.m.i., entro se e giorni dalla loro accensione o, nel
caso di con  corren  già esisten , dalla loro prima u lizzazione in operazioni finanziarie rela ve ad una
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate
ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone
delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro se e giorni da
quello  in  cui  la  variazione è  intervenuta.  Tu e le  comunicazioni  previste  nel  presente comma sono
effe uate mediante dichiarazione sos tu va dell’a o di notorietà, ai sensi dell’ar colo 21 del d.p.r. n.
445/2000.

L’Amministrazione non esegue alcun pagamento all’Impresa, in pendenza della comunicazione dei da  di
cui al comma 2. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi.

L’Amministrazione risolve il contra o in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi
di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumen  idonei a consen re la piena tracciabilità delle
operazioni, secondo quanto stabilito nell’ar colo 3, comma 1, della legge n. 136/2010.

L’Impresa  deve  trasme ere  all’Amministrazione,  entro  quindici  giorni  dalla  s pulazione,  copia  dei
contra  so oscri  con i subappaltatori e i  subcontraen  della filiera delle imprese a qualsiasi tolo
interessate  al  presente appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento dell’apposita  clausola  con la  quale  i
contraen  assumono gli  obblighi  di  tracciabilità dei  flussi  finanziari  di  cui  alla legge n.  136/2010, ivi
compreso quello di comunicare all’Amministrazione i da  di cui al comma 2., con le modalità e nei tempi
ivi previs .                                    

Ai sensi dell’ar colo 25 del d.l. n. 66/2014, conver to con legge n. 89/2014, nelle fa ure dovrà essere
indicato, pena l’impossibilità di procedere al pagamento delle medesime, il CIG (Codice iden fica vo
di gara), specificato nella richiesta di offerta.

10.  DIRETTORE  DELL’ESECUZIONE  DEL  CONTRATTO  -  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO,
CERTIFICATO DI  REGOLARE ESECUZIONE  DEL SERVIZIO

L’Amministrazione, prima dell’inizio dell’esecuzione del contra o, in a uazione dell’art. 101 del D.Lgs
50/2016, nominerà  un “Dire ore dell’esecuzione del  contra o” (D.E.C.),  il  quale  avrà il  compito  di
approvare la pianificazione del servizio, nonché di  assicurare eventuali  autorizzazioni necessarie per
operare da parte dell’Amministrazione.

Il Dire ore dell’esecuzione del contra o dovrà verificare la corre a esecuzione del contra o nonché
fornire  parere sull’andamento del  servizio  ed eme ere  gli  Sta  di  Avanzamento del  servizio  ai  fini
dell’emissione dei Cer fica  di pagamento  del RUP e il  pagamento delle fa ure ed all’applicazione
delle penali.
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Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i., avrà il compito di
controllare,  congiuntamente  al  Dire ore  dell’esecuzione  del  contra o,  che  il  servizio  ogge o
dell'appalto sia  eseguito secondo i  tempi  e le  modalità contenu  nel  contra o e nei  documen  di
riferimento. In par colare, al Dire ore dell’esecuzione del contra o compete:

- il  coordinamento, la direzione e il  controllo tecnico-contabile e amministra vo dell’esecuzione del
contra o;

· il controllo sulla regolare esecuzione del contra o da parte dell’appaltatore;

· lo svolgimento di tu e le a vità ad esso demandate dal Codice degli appal , nonché di tu e le a vità
che  si  rendano  opportune  per  assicurare  il  perseguimento  dei  compi  ad  esso  assegna
dall’Amministrazione.

Al  momento  dell’esecuzione  del  servizio,  il  DEC,   provvederà ad  accertare  la  rispondenza  dello
stesso alle prescrizioni previste. Sono fa  salvi i vizi non facilmente riconoscibili.  Nel caso in cui la
stru ura ricevente rilevi una difformità qualita va il  DEC, o suo delegato,  invierà una segnalazione
scri a  all’Appaltatore che  dovrà provvedere ad un nuovo intervento entro  15 giorni,  senza  alcun
aggravio  di  spesa  per  la  stazione  Appaltante,  fermo  restando  il  risarcimento  per  eventuali  danni
derivan  da vizi occul . 

Qualora tali verifiche non fossero possibili al momento dell’esecuzione del servizio, l’Appaltatore dovrà
acce are  le  eventuali  contestazioni  anche  in  tempi  successivi;  pertanto  la  ricevuta  rilasciata  all’a o
dell’esecuzione del servizio non implica, da parte della Stazione Appaltante, l’acce azione incondizionata
del servizio stesso

La Commi ente decadrà comunque da tale diri o se non denunzierà gli eventuali vizi riscontra  entro
90 giorni consecu vi decorren  dall’esecuzione se apparen , o dalla loro scoperta, se occul . 

Il  Contraente  si  impegna,  a  sua  volta,  a  designare  una  persona  Responsabile  della  esecuzione  del
contra o (Responsabile del servizio), costantemente reperibile, il  cui nomina vo sarà comunicato alla
Stazione  Appaltante  entro  15  giorni  dalla  data  di  ricezione  della  comunicazione  di  avvenuta
aggiudicazione.  Il  Responsabile  del  servizio  provvederà,  per  conto  dell’Appaltatore,  a  vigilare
con nua vamente affinché tu  gli obblighi contra uali siano adempiu  e sarà il naturale corrispondente
del Dire ore dell’esecuzione del contra o per conto della Stazione Appaltante.

Secondo quanto disposto all’art. 102 del D.Lgs n.  50/2016 s.m.i. al termine del servizio il Cer ficato di
regolare  esecuzione  del  servizio   verrà   emesso  dal  RUP  entro  60  giorni  dall’avvenuta  ul mazione
dell’appalto dietro presentazione di Relazione del DEC evidenziante  in termini di quan tà e qualità  le
prestazioni effe uate rispe o alle prescrizioni contra uali, , in a uazione di  quanto previsto dall’art.  26
del D.M. 7 marzo 2018 , n. 49  Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di
svolgimento delle funzioni del dire ore  dei lavori e del dire ore dell’esecuzione”.

Ai sensi dell’art. 113 bis del D.lgs. n. 50/16 s.m.i.,  il Cer ficato d pagamento del saldo finale a seguito
dell’emissione  del  Cer ficato  di  regolare  esecuzione  del  servizio  non  cos tuisce  presunzione  di
acce azione del servizio  ai sensi dell’art.1666,2 co del Codice Civile.

11. COMUNICAZIONI

Le comunicazioni tra i responsabili della Amministrazione e l’Appaltatore potranno essere effe uate per
iscri o a mezzo PEC o e a mezzo posta ele ronica.

Per  quel  che  concerne  quelle  riguardan  l’interpretazione  del  contra o  d’appalto,  le  modalità  di
svolgimento  delle  prestazioni,  le  comunicazioni  delle  visite  ispe ve  con  preavviso,  le  penali  e  le
contestazioni, dovranno in ogni caso essere effe uate per iscri o e trasmesse a mezzo le era  PEC.
Inoltre le comunicazioni dovranno avvenire per iscri o anche negli altri casi espressamente previs  dal
Capitolato.

Eventuali contestazioni che l’Appaltatore intendesse avanzare su una comunicazione ricevuta, dovranno
essere presentate alla Amministrazione entro giorni 3 ( tre ) lavora vi dalla data di ricevimento della

17



comunicazione; scaduto codesto termine la comunicazione si intenderà acce ata integralmente e senza
eccezione alcuna.

Tu e le comunicazioni scri e verranno inviate rispe vamente ai domicili legali ele  dalle par  nonché
agli indirizzi PEC delle par .

   12. DOMICILIO DELLE PARTI   

L’Amministrazione, ai fini dell’esecuzione del contra o d’Appalto, elegge domicilio presso la sede di Via
Vio  numero civico 8 ( o o ) a Torino,  è esclusa la validità delle comunicazioni a qualunque altro
recapito.

L’Appaltatore dovrà eleggere un proprio domicilio legale da indicarsi in sede di s pula del contra o.

13. DOCUMENTI CONTRATTUALI   - DISCIPLINA CONTRATTUALE   

I documen  contra uali che regolano i rappor  tra le par  sono:

- Il Contra o quale ordina vo di fornitura generato a sistema MePA;

- Il presente Capitolato Speciale d’Appalto ed allegato A;

- DUVRI;

- La le era invito alla presente procedura negoziata mediante RdO MePA oltre alla disciplina così
come di seguito evidenziato.

I  sopra elenca  documen , in caso di discordanze sulla esa a interpretazione delle disposizioni in essi
contenu , prevalgono l’uno sull’altro nel sudde o ordine. In ogni caso le norme di legge impera ve o
inderogabili prevalgono sulle eventuali disposizioni contra uali contenute nel Contra o, nel Capitolato
e nell’Offerta.

Il rapporto contra uale di cui al servizio è  subordinato all’integrale e assoluto rispe o della vigente
norma va in tema di contra  pubblici,  di cui al D.lgs n. 50/2016. 

In par colare, il medesimo garan sce l’assenza dei mo vi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice,
nonché la sussistenza e persistenza di tu  gli ulteriori requisi  previs  dalla legge, dalla le era invito e
dal  Capitolato  ai  fini  del  legi mo  affidamento  delle  prestazioni  e  della  loro  corre a  e  diligente
esecuzione del Contra o e per tu a la durata del medesimo. 

14. PENALITA’ E PROVVEDIMENTI IN CASO DI INADEMPIENZA  

Nel caso in cui l’Appaltatore manchi all'adempimento dei pa  contra uali, pregiudicando in tal modo il
buon  andamento  del  servizio,  l'Amministrazione  appaltante  si  riserva  ampia  facoltà  di  provvedere
d'ufficio  alla  risoluzione  del  contra o  mediante  denuncia  da  farsi  con  semplice  PEC /le era
raccomandata  e  ciò  senza  che  l’  Appaltatore  possa  accampare  pretese  di  sorta  salvo  il  diri o  al
pagamento del servizio regolarmente eseguito ed accertato dal DEC funzionario del Se ore Tecnico e
Sicurezza  Ambien  di  Lavoro  della  Regione,  impregiudica  maggiori  danni  ed  interessi  a  favore
dell'Amministrazione.

Per quanto  non disciplinato dal presente ar colo si fa rinvio  alla disciplina in materia di risoluzione del
contra o di cui agli ar . 108 del D.lgs. n. 50/2016 e 16 del Capitolato.

La  mancata  esecuzione  del  servizio,  anche  se  parziale,  comporterà  il  mancato  pagamento
proporzionalmente al servizio non eseguito.

In ogni caso, per ogni mancata prestazione o anche solo ritardo o negligenza sarà applicata una penale
di €. 40 (Euro quaranta/00), da tra enersi sulle somme dovute all’Appaltatore per prestazioni eseguite.

Ogni intervento su chiamata dovrà essere eseguito entro 24 ore fa a salva l’applicazione di una penale
per ritardo di €. 50,00 ( Euro cinquanta/00 ) al giorno.

L’applicazione  delle  penali  avviene  in  esito al  contraddi orio  instaurato  con l’Appaltatore a seguito
dell’irregolarità riscontrata.
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15. SUBAPPALTO

Il subappalto è disciplinato dal contra o, dal presente ar colo ed in conformità all’art. 105 del D.Lgs.
50/2016.

Il concorrente deve indicare all'a o dell'offerta le par  dei lavori che intende  subappaltare, nel limite
della quota del 50% dell'importo complessivo dell'appalto.

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non comporta 'esclusione dalla gara, ma
rappresenta impedimento per l'aggiudicatario a ricorrere al subappalto.

Salvo i casi di cui all'art. 105, comma 13, la Stazione Appaltante non provvederà al  pagamento dire o
del subappaltatore e i pagamen  verranno effe ua  all'appaltatore che dovrà trasme ere alla Stazione
Appaltante entro 20 (ven ) giorni dal rela vo pagamento, copia delle fa ure quietanzate, emesse dal
subappaltatore.

L’autorizzazione  al  subappalto  rilasciata  dalla  Amministrazione  aggiudicatrice  non  comporta  alcuna
modifica agli obblighi ed agli oneri contra uali dell’appaltatore che rimane l’unico e solo responsabile
della qualità e della corre a esecuzione delle prestazioni.

In ogni caso il periodo necessario per l’o enimento della autorizzazione al subappalto non potrà in alcun
modo essere preso in considerazione quale mo vo di differimento o sospensione del termine stabilito
per l’inizio e l’ul mazione delle prestazioni d’appalto, né potrà essere ado ato a fondamento di alcuna
richiesta o pretesa di indennizzo, risarcimento o maggiori compensi da parte dell’Appaltatore.

Fa  salvi i casi stabili  all’art. 105, comma  13 del D.lgs n. 50/2016, Al pagamento dei subappaltatori
provvederà  l’Appaltatore;  inoltre  dovrà  essere  fornita  prova  dell’avvenuto  pagamento  mediante
trasmissione  all’Amministrazione  aggiudicatrice  della  fa ura  quietanza  da  parte  del  subappaltatore
entro giorni 20 ( ven  ) dal pagamento della medesima.

In  caso  di  subappalto  il  subappaltatore  è  tenuto  a  presentare  la  documentazione  INAIL  e  INPS,
rela vamente al personale impiegato, all’appaltatore e alla Amministrazione aggiudicatrice.

Ai  fini  del  pagamento  delle  prestazioni  rese  nell’ambito  del  l’appalto  e  del  subappalto  la  Stazione
Appaltante acquisisce d’ufficio il DURC dell’Appaltatore e del subappaltatore.

16. DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO, VICENDE SOGGETTIVE DELL’ESECUTORE DEL CONTRATTO

In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1°, del Codice, è fa o divieto all’Appaltatore di
cedere il rela vo Contra o s pulato. 

Resta fermo quanto previsto agli ar  48,  106, comma 1°, le . d), 110  del Codice, in caso di modifiche
sogge ve dell’esecutore del contra o.

 E' ammesso il recesso di uno o più operatori raggruppa  esclusivamente per esigenze organizza ve del
raggruppamento e sempre che gli operatori rimanen  abbiano i requisi  di qualificazione adegua  ai
Servizi ancora da eseguire.

La Stazione Appaltante sarà libera di cedere il Contra o, in tu o o in parte, verso altra Amministrazione
che sia subentrata, in tu o o in parte, nel godimento o nella disponibilità dell’immobile in favore del
quale  è  prestato  il  Servizio.  Analoga  facoltà  spe erà  a  ciascuna  Amministrazione  subentrata  nel
Contra o, nei limi  di scadenza temporale del Contra o stesso. A tal fine, l’Appaltatore rilascia sin da
ora ampia autorizzazione ed acce azione alla cessione. L’Amministrazione cedente non risponderà in
alcun modo della solvibilità dell’Amministrazione cessionaria. 

17. CESSIONE CREDITI

L’Appaltatore potrà cedere i credi  ad esso derivan  dal presente Contra o osservando le formalità di
cui all’art.  106, comma 13°,  del  Codice. La Stazione appaltante potrà opporre al  cessionario tu e le
eccezioni opponibili al cedente in base all’appalto..
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La Regione  potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c. e della L.R.  del 6.4.2016, n. 6 -  art. 13
(modalità  di  riscossione  dei  credi  cer  ed  esigibili)  quanto  dovuto  all’Appaltatore  a  tolo  di
corrispe vo con gli impor  che quest’ul mo sia tenuto a versare alla Regione a tolo di penale o a
qualunque altro tolo.  

18. ASSICURAZIONI, RESPONSABILITA’ E INADEMPIENZE

Sono  a  carico  esclusivo  dell’Appaltatore  tu e  le  spese  e  gli  oneri  assicura vi  per  rischi,  infortuni,
responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose dello Appaltatore stesso, di
terzi o dell'Amministrazione.

In relazione a quanto sopra, l’Appaltatore si impegna a s pulare con Società Assicuratrici di primaria
importanza opportune polizze  a copertura rischi,  infortuni  e responsabilità  civili  con massimali  non
inferiori ad € 1.000.000,00 RCT/RCO e € 200.000,00 RC professionale (unico per sinistro) e si obbliga a
trasme ere alla Amministrazione Commi ente,  entro la s pula del  contra o ed in ogni caso prima
dell'inizio del servizio, copia delle polizze sudde e nonché delle regolari posizioni assicura ve presso gli
en  Previdenziali e Assicura vi ecc., rela ve al proprio personale.

La Di a sarà ritenuta responsabile  di  ogni  danno od ammanco imputabile a negligenza del  proprio
personale; avrà pertanto a suo carico la rifusione dei danni ed ammanchi.

Qualora fossero constatate persisten  deficienze, nel servizio prestato o inadempienze anche parziali
alle  clausole  contra uali,  l'Amministrazione  potrà,  a  suo  insindacabile  giudizio,  procedere  alla
risoluzione del contra o, salvo l'esercizio di ogni più ampia facoltà di legge, senza l'obbligo di alcun
indennizzo.

19. GARANZIE  PROVVISORIA E DEFINITIVA - GARANZIA PER IL SALDO FINALE

Ai sensi dell’art. 93 del Codice, ciascuna Offerta dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria,
prestata nella forma della cauzione o della fideiussione, a scelta dell’Offerente. L’importo della garanzia
dovrà  essere  pari  al  2%  (due  per  cento)  del  valore  del  contra o  a  base  di  gara,  salvo  quanto
successivamente riportato. 

La cauzione, ai sensi del comma 2° del prede o art. 93 del Codice, a scelta dell’Offerente, potrà essere
cos tuita: 

a) in contan , con versamento su uno dei con  corren  intesta  alla Regione Piemonte; 

b) in  toli  del  debito  pubblico  garan  dallo  Stato  al  corso del  giorno del  deposito,  presso una
Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate, a tolo di pegno, a favore della Stazione
Appaltante. 

Al  fine  di  comprovare  in  sede  di  procedura  l’avvenuta  cos tuzione  del  deposito  cauzionale,  il
Concorrente dovrà produrre i documen  probatori che dimostrino il versamento delle rela ve somme. 

Il deposito cauzionale non sarà produ vo di alcun interesse in favore del Concorrente. I toli deposita
saranno res tui  con le stesse cedole con le quali sono sta  presenta . 

La  fideiussione  provvisoria  può  essere  rilasciata,  a  scelta  dell’Offerente,  da  imprese  bancarie  o
assicura ve che rispondano ai requisi  di solvibilità previs  dalle leggi che ne disciplinano le rispe ve
a vità o dagli intermediari finanziari  iscri  nell’albo di  cui  all'ar colo 106 del decreto legisla vo 1°
se embre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente a vità di rilascio di garanzie e che
sono so opos  a  revisione contabile  da  parte  di  una  società di  revisione  iscri a  nell'albo  previsto
dall’ar colo  161 del decreto legisla vo 24 febbraio 1998, n.  58 e che abbiano i  requisi  minimi  di
solvibilità richies  dalla vigente norma va bancaria assicura va. 

La medesima fideiussione, comunque rilasciata, dovrà in par colare: 

a) avere quale beneficiaria la Regione Piemonte 

b) essere specificamente riferita alla gara dell’appalto  in ogge o; 

c) prevedere la  rinuncia  al  beneficio  della  preven va escussione del  debitore  principale  ai  sensi
dell’art. 1944 del codice civile; 
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d) prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2°, del codice civile; 

e) prevedere l’impegno alla liquidazione della somma garan ta su semplice richiesta scri a della
Stazione Appaltante, entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla richiesta medesima; 

f) avere validità non inferiore a 180 (cento anta) giorni dalla data di scadenza fissata per il termine
di ricezione delle Offerte; 

g) prevedere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della Stazione Appaltante,
per la durata di ulteriori 180 (cento anta) giorni,  qualora al momento della scadenza della garanzia
stessa non fosse ancora intervenuta l’aggiudicazione;

h) coprire la mancata so oscrizione del contra o dopo l’aggiudicazione, per fa o dell’Affidatario
riconducibile ad una condo a connotata da dolo o colpa grave;

i) recare la so oscrizione del garante. 

La cauzione potrà essere escussa dall’Amministrazione dietro una semplice richiesta scri a, senza che il
fideiussore possa richiedere alla stessa Amministrazione o all’Impresa gius ficazione alcuna a supporto
di tale escussione in ordine al contra o d’appalto , tra andosi di garanzia a prima richiesta.

Quanto sopra, anche nell’ipotesi di eccezioni o contestazioni dell’Impresa o di giudizio pendente avan
l’autorità giudiziaria o avan  all’eventuale organismo arbitrale.

In caso di escussione totale o parziale della cauzione, l’Impresa ha l’obbligo di integrare la stessa, fino
all’importo  stabilito;  in  mancanza  l’Amministrazione  tra errà  l’importo  corrispondente  dai  primi
pagamen  successivi, fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare.

Ove  non  sia  già  contenuto  nell’ambito  della  fideiussione  provvisoria,  l’Offerta  dovrà  essere  altresì
corredata,  a  pena  di  esclusione,  dall’impegno  di  un  fideiussore,  anche  diverso  da  quello  che  ha
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del Codice per
l’esecuzione del contra o, qualora l’Offerente risultasse Aggiudicatario. 

Verso  i  Concorren  non  Aggiudicatari,  la  garanzia  provvisoria  sarà  svincolata  contestualmente  alla
comunicazione  di  intervenuta  aggiudicazione  dell’Appalto,  tempes vamente  e  comunque  entro  30
(trenta) giorni dall’aggiudicazione stessa, ai sensi di quanto disposto dall’art. 93, comma 9°, del Codice.
Verso  l’Aggiudicatario,  la  garanzia  provvisoria  sarà  svincolata  automa camente  al  momento  della
so oscrizione del Contra o, ai sensi di quanto previsto dal comma 6° dell’art. 93 del Codice

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di Operatori Economici o di un
consorzio ordinario, la garanzia fideiussoria deve riguardare tu  gli Operatori del raggruppamento o
consorzio medesimi. 

Ai sensi del dell’art. 93, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016, la garanzia, e il suo eventuale rinnovo, sono
rido  nell’importo: 

- del 50% ove sia documentato il possesso della cer ficazione, rilasciata da organismi accredita ,
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000, ovvero cer ficazione
equivalente  rilasciata  da  organismi  stabili  in  altri  Sta  membri,  per  la  medesima  pologia  di
prestazioni; 

- del  30% per  gli  operatori  economici  in  possesso  di  registrazione  al  sistema  comunitario  di  eco-
ges one e audit (EMAS) o del 20% per gli operatori in possesso di cer ficazione ambientale ai sensi
della norma UNI ENISO 14001. Tali riduzioni sono  tra  loro  alterna ve.  La  riduzione  del  30%  per  gli
operatori  economici  in possesso di registrazione all’EMAS è inoltre cumulabile con la riduzione del 50%
per il possesso della cer ficazione del sistema di qualità descri a al punto precedente;

- del 30%, non cumulabile con le preceden  riduzioni, ove sia documentato il possesso del ra ng di
legalità o dell’a estazione del modello organizza vo, ai  sensi  del d.lgs.  8 giugno 2001, n.  231, o di
cer ficazione social accountability 8000, o di cer ficazione del sistema di ges one a tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori, o di cer ficazione OHSAS 18001.

Ad aggiudicazione avvenuta la garanzia è res tuita ai concorren  non aggiudicatari entro trenta giorni
dalla  comunicazione  dell’aggiudicazione  stessa.  La  garanzia  è  inoltre  res tuita  a  tu  i  concorren
nell’ipotesi in cui la stazione appaltante non proceda ad alcuna aggiudicazione.
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Ai  sensi  dell’art.   103 del  Codice,   l’operatore  economico  aggiudicatario,   a  garanzia   dell’esa a
osservanza  degli obblighi assun  e dei danni derivan  dall’eventuale inadempimento degli stessi, prima
della s pula del contra o, deve prestare, nelle forme stabilite dall’art. 93, commi 2 e 3, del d.lgs. n.
50/2016, un deposito cauzionale defini vo pari  almeno al  10%  dell’importo  contra uale.   Ove  il
ribasso  offerto  dall’aggiudicatario  sia superiore al 10%, la garanzia defini va da cos tuire è aumentata
di  tan  pun  percentuali  quan  sono  quelli  ecceden  il  10%.  Ove  il  ribasso  sia  superiore  al  20%
l’aumento è  di  due pun  per  ogni  punto percentuale  superiore  al  20%. La  garanzia   defini va  è
prestata   con   le   medesime   modalità   della   garanzia  provvisoria.   In   par colare,   devono
espressamente   essere   inserite   le   condizioni  par colari   con   le   quali   l’is tuto   bancario   o
assicura vo o l’intermediario finanziario  si  obbliga incondizionatamente, ossia la rinuncia all’eccezione
di  cui  all’art.  1957,  comma 2,  c.c.  escludendo  il  beneficio  della  preven va escussione  del  debitore
principale  e  con l’impegno  del  garante  ad  effe uare   il   versamento  della  somma  garan ta  entro
quindici giorni a semplice richiesta scri a della stazione appaltante. 

La cauzione potrà essere escussa dall’Amministrazione dietro una semplice richiesta scri a, senza che il
fideiussore possa richiedere alla stessa Amministrazione o all’Impresa gius ficazione alcuna a supporto
di tale escussione in ordine al contra o d’appalto , tra andosi di  garanzia autonoma a prima richiesta.

Quanto sopra, anche nell’ipotesi di eccezioni o contestazioni dell’Impresa o di giudizio pendente avan
l’autorità giudiziaria o avan  all’eventuale organismo arbitrale.

In caso di escussione totale o parziale della cauzione, l’Impresa ha l’obbligo di integrare la stessa, fino
all’importo  stabilito;  in  mancanza  l’Amministrazione  tra errà  l’importo  corrispondente  dai  primi
pagamen  successivi, fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare.

La   mancata   cos tuzione   della   cauzione   defini va   determina,   in   ogni   caso,   la  decadenza
dall’affidamento  e  l’acquisizione  della  garanzia  provvisoria  da  parte dell’Amministrazione,  che
aggiudicherà  l’appalto  al  concorrente  che  segue  in graduatoria.  Per tu o quanto non indicato nel
presente Capitolato  e nella le era invito di gara si applica quanto previsto dall’art. 103 del d.lgs. n.
50/2016.

La cauzione defini va è progressivamente rido a a norma dell’art. 103 del D.lgs n. 50/2016. s.m.i.

Il pagamento della rata di saldo ammontante al 5 dell’appalto resta subordinato ate saldo del 5% sarà
erogabile  dopo l’approvazione del  Verbale di verifica di conformità  del servizio emesso dal RUP a
seguito di relazione finale del DEC Il pagamento del saldo finale resta subordinato alla presentazione di
garanzia fideiussoria  per la rata di saldo  garanzia fideiussoria bancaria o assicura va pari all'importo
della  medesima  rata  di  saldo  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  per  il  periodo
intercorrente tra la data di emissione del cer ficato di regolare esecuzione del srvizio e l'assunzione del
cara ere di defini vità del medesimo . che potrà essere escussa nei casi previs  all’art. 103 comma 5
D.Lgs. 50/2016 s.m.i. Il pagamento del saldo é condizionato  al rilascio di DURC favorevole.

20. SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE  

Oltre  gli  oneri  di  cui  al  presente  Capitolato  sono altresì  e  a  carico  dell’Appaltatore e  si  intendono
compensa  nel prezzo contra uale, i seguen  obblighi speciali:

imposte di ogni genere e tasse di bollo per tu  gli a  ineren  al servizio e per tu a la durata dello
stesso. 

21.  DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  PROTEZIONE  DELL’IMPIEGO  E  DI  CONDIZIONI  DI  LAVORO-
INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE-

Le  di e  concorren  dovranno  rilasciare  una  dichiarazione  di  avere  tenuto  conto,  in  sede  di
predisposizione dell’offerta,  degli  obblighi connessi alle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 in materia di
sicurezza  e  protezione  dei  lavoratori,  nonché  alle  condizioni  del  lavoro.  In  sede  di  presentazione
dell’offerta economica dovranno indicare i propri cos  della sicurezza aziendali ex art. 95, comma 10 del
D.lgs n. 50/2016 concernen  l’adempimento  delle disposizioni in  materia di   salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro.
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L’Appaltatore ha l’obbligo di rispe are integralmente il CCNL di miglior favore   per il se ore e per la
zona  nella  quale  si   eseguono  le  prestazioni  di  lavoro  s pulato  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei
prestatori di lavoro compara vamente più rappresenta ve  sul  piano  nazionale  e  quelli  il  cui  ambito
di  applicazione  sia  stre amente  connesso  con l’a vità  ogge o  dell’appalto  o  della  concessione
svolta  dall’impresa  anche  in  maniera prevalente, senza deroghe comprese quelle derivan  da delibere
societarie/assembleari nel caso delle coopera ve, con riferimento alla qualifica corrispondente e alle
mansioni svolte.

In par colare l’’Appaltatore si obbliga ad a uare, nei confron  dei lavoratori dipenden  occupa  nel
servizio ogge o dell’Appalto, a pena di nullità, condizioni norma ve e retribu ve non inferiori a quelle
risultan  dalle retribuzioni tabellari ufficiali  del Ministero del lavoro e delle Poli che Sociali sulla base
dei valori economici dei contra  colle vi più rappresenta vi a livello nazionale delle diverse categorie
merceologiche  e delle diverse aree territoriali.   

In a uazione di tale disciplina la tabella di riferimento è quella edita dal Ministero del Lavoro e delle
Poli che Sociali  sulla base delle tabelle allegate al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli che
Sociali – Direzione Generale delle Relazioni Industriali  e dei Rappor  di Lavoro, di cui al al  D.M. del
Dire ore Generale 27.11.2018,  Determinazione del costo medio del lavoro per il personale dipendente
da imprese dell’industria  Metalmeccanica privata e  della  installazione  impian ,  in  vigore alla  data
dell’offerta, nonché le condizioni risultan  dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da
ogni altro contra o colle vo successivamente applicabile  per la categoria.

In caso di aggiudicazione a coopera ve, quanto sopra dovrà essere applicato integralmente anche ai
soci lavoratori con rapporto di lavoro subordinato  ed eventuali accordi integra vi vigen , so oscri
dalle OO.SS. compara vamente più rappresenta ve a livello nazionale..

L'inosservanza delle sudde e prescrizioni cos tuirà giusta causa per la risoluzione del contra o.

In caso di  ino emperanza degli  obblighi  impos  al  datore di  lavoro dalla norma va o dal  presente
Capitolato accertata dalla Commi enza o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, la
Commi enza comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche alla Direzione sudde a, l’inadempienza
e procederà a una detrazione sui canoni da versare pari alle somme di cui l’Appaltatore risul  debitore,
des nando  le  stesse  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi  di  cui  sopra.  Il  pagamento
all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effe uato sino a quando dalla Direzione Provinciale
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi prede  sono sta  integralmente adempiu . Per le
tra enute  dei  pagamen  di  cui  sopra  l’Appaltatore  non  può  opporre  alcuna  eccezione  alla
Commi enza, né ha diri o a qualsivoglia indennizzo o risarcimento dei danni e interessi, o maggiori
compensi.  

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del Codice, in caso di inadempienza contribu va risultante dal Documento
Unico di Regolarità Contribu va rela vo al personale dipendente dell’esecutore, del subappaltatore o di

tolari di subappal  e co mi impiegato nell’esecuzione del contra o, la Stazione Appaltante tra ene
dal Cer ficato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il  successivo versamento
agli En  previdenziali e assicura vi. 

La grave e/o reiterata inosservanza degli obblighi sopra riporta  da parte dell’Appaltatore cos tuisce
grave  inadempimento  e  comporta  il  diri o  della  Commi enza  di  risolvere  il  Contra o,  previa
comunicazione all’Appaltatore.   

L’Appaltatore deve provvedere a tu  gli  oneri ed obblighi  che le disposizioni di  legge, regolamen ,
contra  di lavoro, pongono a suo carico.  

Ai sensi dell’art. 30, comma 6  del Codice in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al
personale  dipendente,  l’Appaltatore  sarà  invitato  per  iscri o  a  provvedervi  entro  i  successivi  15
(quindici)  giorni.  Ove  l’Appaltatore  non provveda  o  non  contes  formalmente  e  mo vatamente  la
legi mità della richiesta entro il termine sudde o, la Commi enza pagherà anche in corso di Contra o
dire amente ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate  detraendo i  rela vi  impor  dalle  somme dovute
all’Appaltatore  ovvero  delle  somme dovute  al  subappaltatore  inadempiente  in  caso  di  pagamento
dire o ai sensi dell’art. 105 del Codice e tra enendo, inoltre, una somma pari al 5 (cinque) per cento
delle retribuzioni liquidate a tolo di rimborso forfetario per le spese sostenute per le procedure, che
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non  verrà  res tuita.  Nel  caso  di  formale  e  mo vata  contestazione  delle  richieste  da  parte
dell’Appaltatore,  la  Commi enza  provvederà  all’inoltro  delle  richieste  e  delle  contestazioni  alla
competente Direzione Provinciale del lavoro per i necessari accertamen . 

22. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA – RISOLUZIONE, RECESSO UNILATERALE

Potrà addivenirsi alla risoluzione del contra o prima della scadenza, ai sensi dell’art. 1456 del codice
civile, fermo restando in ogni caso il diri o al risarcimento dei danni :

1. Quando l’Impresa ceda a terzi, i servizi appalta ;

2. Quando l’impresa ritardi per 3 volte la data del servizio;

3. Nel  caso  di  applicazione  di  penali  che  superino  cumula vamente  il  10%  (diecipercento)
dell’importo complessivo trimestrale;

4. Nel caso in cui la mancata prestazione, il ritardo o la negligenza della Di a compor  l’esposizione
a rischi fisici del personale a qualsiasi tolo presen  negli Immobili regionali;

5. In caso di frode da parte dell'Appaltatore;

6. cessazione dell’a vità di impresa in capo all’Appaltatore; 

7. mancata tempes va comunicazione, da parte dell’Appaltatore verso la Stazione Appaltante, di
even  che possano comportare in astra o, o compor no in concreto, la perdita della capacità
generale a contra are con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del Codice e delle altre
norme che disciplinano tale capacità generale; 

8. perdita,  in  capo  all’Appaltatore,  della  capacità  generale  a  s pulare  con  la  Pubblica
Amministrazione,  anche temporanea,  ai  sensi  dell’art.  80  del  Codice  e  delle  altre  norme che
stabiliscono forme di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

9. violazione ripetuta del requisito di  corre ezza e regolarità contribu va, fiscale e retribu va da
parte dell’Appaltatore; 

10. violazione delle norme in tema di  sicurezza del  lavoro e tra amento retribu vo dei lavoratori
dipenden ; 

11. violazione dell’obbligo di segretezza su tu  i da , le informazioni e le no zie comunque acquisite
dall’Appaltatore nel corso o in occasione dell’esecuzione contra uale; 

12. violazione  degli  obblighi  di  condo a  derivan  dal  “Codice  di  comportamento  dei  dipenden

pubblici”, di cui al D.P.R. 16.4.2013, n. 62, e dal «Codice di comportamento dei dipenden  della

Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 54, comma 5°, del decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165»; 

13. affidamen  di subappal  non preven vamente autorizza  dalla Stazione Appaltante; 

14. esito nega vo della verifica di conformità defini va; 

15. Tenuto conto del combinato disposto dei commi 6 bis e 6 ter dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016
s.m.i..  nelle  procedure  di  affidamento  effe uate  nell’ambito  dei  merca  ele ronici  di  cui  al
comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario
dei requisi  economici e finanziari e tecnico professionali mentre per i requisi   di ordine generale
di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; il Sogge o responsabile dell’ammissione al Mercato
ele ronico delle Pubbliche Amministrazioni (MePa)  predispone formulari standard  in luogo del
DGUE  mediante  i  quali  richiedere  e  il  possesso  dei  requisi  di   ordine  morale  da  parte
dell’Operatore Economico e pertanto  ve  rifica l’assenza dei mo vi di esclusione di cui all’  ar colo  
80   su un campione significa vo di Operatori Economici.   Dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui all’ar colo 81, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., tale verifica sarà effe uata a raverso la
Banca  da  nazionale  degli  operatori  economici  di  cui  all’ar colo  81,  anche  mediante
interoperabilità fra sistemi.     Ne consegue  che il contra o  che verrà formalizzato dalla Stazione  
Appaltante mediante Documento di  s pula su MePa firmato dal  Dirigente Punto Ordinante    si  
intende so oposto a     clausola risolu va     per il  caso di  successivo accertamento da parte del  
Sogge o  responsabile  dell’ammissione  dell’Operatore  Economico  al  MePa del  dife o  in  capo
all’Operatore Economico medesimo del possesso dei sudde  requisi  di legge di ordine generale
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dichiara  ai fini dell’abilitazione al Bando MePa.    In tale ipotesi la Stazione Appaltante potrà
procedere  al  pagamento  del  corrispe vo  pa uito  solo  con  riferimento  alle  prestazioni  già
eseguite e nei limi  dell’u lità ricevuta, fa o salvo l’incameramento della garanzia  defini va 

Al  verificarsi  di  una  delle  cause  di  risoluzione  sopraelencate,  la  Stazione  Appaltante  comunicherà
all’Appaltatore la propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai sensi e per gli effe  dell’art. 1456 c.c. 

In tu  i casi di  risoluzione del presente Contra o, imputabili  all’Appaltatore,  la Stazione Appaltante
procederà ad incamerare la cauzione prestata da quest’ul mo ai sensi dell’art. 103 del Codice. Ove non
fosse possibile l’escussione della cauzione,  la Stazione Appaltante  applicherà in danno dell’Operatore
una penale di importo pari alla cauzione prede a. Resta salvo il diri o al risarcimento degli ulteriori danni
eventualmente subi  dalla Stazione Appaltante. 

Il presente appalto si risolverà, altresì, nel caso in cui venga s pulata una convenzione Consip contenente
condizioni  economiche  più  vantaggiose  per  i  Servizi  ogge o  di  affidamento,  salva  la  facoltà
dell’Appaltatore di adeguare le condizioni economiche offerte ai parametri Consip. 

Fa o salvo quanto previsto ai  commi 1, 2 e 4, dell’ar colo 107 del Codice, la Stazione appaltante potrà
risolvere il  contra o durante il  periodo di  sua efficacia,  se  una o più delle  seguen  condizioni  sono
soddisfa e: 

a) il  contra o ha  subito  una  modifica  sostanziale  che  avrebbe  richiesto  una  nuova procedura  di
appalto ai sensi dell'ar colo 106; 

b) con riferimento  alle  modificazioni  di  cui  all'ar colo  106,  comma 1,  le ere  b)  e  c) sono state
superate le soglie di cui al comma 7 del prede o ar colo; con riferimento alle modificazioni di cui
all’art. 101, comma 1 le . e) del prede o ar colo, sono state superate eventuali soglie stabilite
dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli en  aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di
cui all'ar colo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, le ere a)
e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di
cui all'ar colo 80, comma 1, sia per quanto riguarda i se ori ordinari sia per quanto riguarda le
concessioni  e  avrebbe  dovuto  pertanto  essere  escluso  dalla  procedura  di  appalto  o  di
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i  se ori  speciali  avrebbe
dovuto essere escluso a norma dell'ar colo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli
obblighi derivan  dai tra a , come riconosciuto dalla Corte di gius zia dell'Unione europea in un
procedimento ai sensi dell'ar colo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione
del presente codice. La stazione appaltante risolverà di diri o il  contra o  durante il periodo di
efficacia dello stesso qualora:

• nei confron  dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'a estazione di qualificazione per
aver prodo o falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

• nei  confron  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  defini vo  che  dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi an mafia e delle
rela ve misure  di  prevenzione,  ovvero sia  intervenuta  sentenza  di  condanna passata  in
giudicato per i rea  di cui all'ar colo 80. 

Quando  il  Dire ore  dell’esecuzione  del  contra o  accer  un  grave  inadempimento  alle  obbligazioni
contra uali da parte dell'Appaltatore, tale da comprome erne la buona riuscita delle prestazioni, invia al
Responsabile  del  procedimento  una  relazione  par colareggiata,  corredata  dei  documen  necessari,
indicando  la  s ma  delle  prestazioni  eseguite  regolarmente,  il  cui  importo  può  essere  riconosciuto
all'Appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la  contestazione  degli  addebi  all'Appaltatore,  assegnando  un
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile
del procedimento. Acquisite e valutate nega vamente le prede e controdeduzioni,  ovvero scaduto il
termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la Stazione appaltante su proposta del Responsabile del
procedimento dichiara risolto il contra o. 
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Qualora,  al  di  fuori  di  quanto  sopra  previsto  l'esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza
dell'appaltatore rispe o alle previsioni del contra o, il  Responsabile del Procedimento gli assegna un
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore
deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e reda o processo verbale in contraddi orio
con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contra o, fermo
restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contra o l'Appaltatore ha diri o soltanto al pagamento dell’importo delle
prestazioni  rela ve  ai  servizi  regolarmente  esegui ,  decurtato  degli  oneri  aggiun vi  derivan  dallo
scioglimento del contra o. 

In sede di liquidazione finale del servizio, l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche
in  relazione  alla  maggiore  spesa  sostenuta  per  affidare  ad  altra  impresa  il  servizio  ove  la  Stazione
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'ar colo 110, comma 1 del Codice.

La Stazione Appaltante potrà recedere dall’appalto in ogni momento, anche in deroga a quanto previsto
dall'art. 1671 del codice civile, dandone comunicazione all’Appaltatore mediante formale comunicazione
mediante  raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante PEC, con preavviso di almeno 20 (ven )
giorni solari rispe o agli effe  del recesso decorsi i quali la Stazione Appaltante prenderà in consegna i
servizi e ne verificherà la regolarità.           

Fermo restando quanto previsto  dagli  ar .  88,  comma 4-ter,  e  92,  comma 4°,  del  D.Lgs.  159/11,  la
Stazione Appaltante può inoltre  recedere in via unilaterale  dal  contra o in qualunque momento dal
contra o in a uazione di quanto previsto all’art. 109 del  D.lgs. n. 50/2016.      

E’ inoltre  facoltà della Stazione appaltante recedere unilateralmente dal contra o, prima del termine del
presente  appalto,   nel  caso  di  trasferimento,  totale  o  parziale,  degli  archivi  presso  la  nuova  sede
localizzata nell’area denominata Avio Oval in Torino in data anteriore alla scadenza dell’appalto. 

La Stazione Appaltante può recedere in via unilaterale dal contra o in qualunque momento dal contra o
secondo quanto stabilito all’art. 109 del  D.lgs. n. 50/2016  

23. RESPONSABILITA’ PER INFORTUNI E DANNI

E'  a  carico  dell'Appaltatore  la  più  ampia  ed  esclusiva  responsabilità,  con  totale  esonero
dell’Amministrazione e dei suoi rappresentan  da qualsiasi azione, per qualsivoglia danno, qualunque ne
sia la natura e la causa, che potesse in qualsiasi momento derivare alle persone ed alle cose, nonché per
qualsiasi  danno  che  potesse  essere  arrecato  alle  persone  ed  alle  cose  di  terzi,  in  dipendenza  o  in
connessione, dire a o indire a, dell'esecuzione dell’Appalto.

In  considerazione  del  completo  esonero  dell’Amministrazione  e  dei  suoi  rappresentan  da  ogni
responsabilità  per  i  danni  di  cui  sopra,  si  conviene espressamente che in ogni  eventuale  giudizio,  di
qualsiasi  genere,  che  fosse  da  terzi  proposto  nei  riguardi  dell’Amministrazione  e/o  dei  suoi
rappresentan  per il preteso riconoscimento di asseri  danni, l'Appaltatore, svolgendo a sue spese ogni
opportuna a vità, interverrà tenendo indenne e/o manlevando totalmente l’Amministrazione.

24. ECCEZIONI, RISERVE E CONTESTAZIONI DELL’APPALTATORE

 Tu e le eccezioni, riserve e contestazioni che l'Appaltatore intenda formulare a qualsiasi tolo, devono
essere avanzate mediante comunicazione scri a al Commi ente.

A pena di decadenza de a comunicazione deve essere inviata entro 5 (cinque) giorni lavora vi dalla data
in cui l'Appaltatore ha conosciuto ovvero avrebbe potuto conoscere, usando l’ordinaria diligenza, il fa o
generatore dell’eccezione, riserva e/o contestazione.

A pena di decadenza, le eccezioni, riserve e contestazioni devono essere esplicate, con comunicazione
scri a  da  inviarsi  entro  e  non  oltre  i  se e  giorni  lavora vi  successivi,  indicando  le  corrisponden
domande e le ragioni di ciascuna di esse.

Qualora l'Appaltatore non proponga  le sue doglianze nel modo e nei termini sopra indica , esso decade
dal diri o di farle valere.
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25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Qualora  sorgessero  controversie  in  ordine  alla  validità,  all’interpretazione  e/o  all’esecuzione  del
contra o, le par  esperiranno un tenta vo di accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del D.Lgs. n. 50/16.
L'Amministrazione entro giorni 30 (trenta) dalla richiesta dell’Appaltatore, formulerà, previa istru oria,
una proposta di accordo bonario da so oporre all’Appaltatore per l’acce azione.

L’acce azione  dell’Appaltatore  dovrà  pervenire  per  iscri o  nel  termine  di  giorni  15  (quindici)  dal
ricevimento  della  proposta;  l’accordo  bonario  dovrà  poi  essere  so oscri o  dalle  par  e  farà  parte
integrante del contra o.

Nel  caso in  cui  le  par  non raggiungessero  l’accordo  bonario  o  comunque  una  composizione  in  via
amministra va,  competente  a  conoscere  la  controversia  sarà  l’Autorità  Giudiziaria  Ordinaria  del
Tribunale di Torino.

 26.       CONVENZIONE CONSIP O SCR PIEMONTE  

Qualora la CONSIP o SCR Piemonte a vino, nelle more della procedura avviata dalla Regione Piemonte
per la scelta dell’affidatario del servizio ogge o del contra o, una convenzione avente parametri prezzo
qualità più convenien , l’Amministrazione si riserva di non procedere alla s pulazione del contra o.
Nel caso in cui, successivamente alla s pula del contra o e in vigenza dello stesso,siano rese disponibili
da CONSIP, dalla Società di Commi enza Regionale (SCR) convenzioni ai sensi dell’art. 26 comma l della L.
n. 488/1999 s.m.i. , sulla base delle disposizioni di cui all’art. 1. cc. 1, 3 e 13. L. n. 135/2012, e art. 1. co.
449, periodi I e II. L. 296/2006, e al D.L. 24.4.2014, n. 66 conver to con L. 23.6.2014, n. 89 e al DPCM
24.12.2015, per il servizio ogge o del presente   capitolato e i parametri di tali convenzioni risul no più
favorevoli per l’Amministrazione rispe o a quelli del presente capitolato, l’Amministrazione chiederà al
contraente di adeguarsi a prede  parametri. Nel caso in cui il contraente non dovesse acconsen re alla
modifica delle condizioni economiche al fine di rispe are il limite di cui all’art. 26 comma 3 della L. n.
488/1999, l’Amministrazione,  tenuto  conto  anche  dell’importo  dovuto per  le  prestazioni  non ancora
eseguite, si riserva la facoltà di recedere dal contra o, previa formale comunicazione al contraente con
preavviso non inferiore a 20 (ven ) giorni  e previo pagamento delle prestazioni già eseguite,  oltre al
decimo delle prestazioni non ancora eseguite. 

27. RINVIO  

L’esecuzione dell’appalto è regolato pertanto altresì  da:

• D.P.R. 5 o obre 2010, n. 207 e s.m.i., rubricato come “Regolamento di esecuzione e a uazione del

decreto legisla vo 12 aprile 2006, n. 163, recante ‘Codice dei contra  pubblici rela vi a lavori,

servizi  e  forniture  in  a uazione  delle  Dire ve  2004/17/CE  e  2004/18/CE’.”  (pubblicato  nella
Gazze a Ufficiale n. 288 del 10/12/2010 - Suppl. Ordinario n.270) e s.m.i. per le par  ancora in
vigore;  

• D.Lgs. 18.4.2016. n. 50  Codice dei Contra  Pubblici e  s.m.i.

• il Decreto Ministero Infrastru ure e Traspor   7.3.2018 n. 49 “Regolamento recante approvazione

delle  Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di dire ore dei lavori e del dire ore

dell’esecuzione”;

• Determinazione n. 5 del  6 novembre 2013 dell’Autorità per la vigilanza sui  contra  pubblici  di
lavori,  servizi  e  forniture,  rubricata  come  “Linee  guida  su  programmazione,  proge azione  ed

esecuzione del contra o nei servizi e nelle forniture.”;

• D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, rubricato come “Codice dell'amministrazione digitale.” (pubblicato nella
Gazze a Ufficiale n. 112 del 16/05/2005 - Suppl. Ordinario n. 93 ) e s.m.i.;

• D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, rubricato come “A uazione dell'ar colo 1 della legge 3 Agosto 2007, n.

123,  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.”  (pubblicato  nella
Gazze a Ufficiale n. 101 del 30/04/2008 - Suppl. Ordinario n. 108 ) e s.m.i.;
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• Legge 13 agosto 2010, n. 136, rubricata come “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega

al  Governo  in  materia  di  norma va  an mafia.”  (pubblicata  sulla  Gazze a  Ufficiale  n.  196 del
23/08/2010) e s.m.i.;

• D.lgs n.  159/2011    Codice delle leggi  an mafia e delle misure di  prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione an mafia, a norma degli  ar coli 1 e 2 della legge 13
agosto 2010, n. 136  ;

•  Delibera n.  1097 del  26.10.2016 -  Linee Guida  n.  4,  di  a uazione del  D.Lgs.  18.4.2016,  n.  50,
recante  “Procedure  per  l’affidamento  dei  contra  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  ges one  degli  elenchi  di  operatori
economici” aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.32018;

. Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad ogge o “Indicazioni opera ve sugli

appal  so osoglia”  e  la  successiva  Circolare  regionale  integra va  prot.  n.  12982/A10000  del
28.07.2017;

• vigen  disposizioni  di  legge  e  di  regolamento  per  l’Amministrazione  del  patrimonio  e  per  la
Contabilità Generale dello Stato e della Regione Piemonte;

• Circolare prot. n. 729/A13060 del 23 dicembre 2014 della Direzione Affari Is tuzionali e Avvocatura
della Regione Piemonte ad ogge o “S pulazione in modalità ele ronica dei contra  in forma di
scri ura privata. Indicazioni opera ve”;

• D.L. 24 aprile 2014, n. 66, rubricata come “ Misure urgen  per la compe vità e la gius zia sociale”
(pubblicata sulla Gazze a Ufficiale n. 95 del 24/04/2014) e dalla Circolare prot. n. 9475/DB09.02 del
26 febbraio 2015 ad ogge o: “Adempimen  connessi alla fa urazione ele ronica”, della Direzione
Risorse Finanziarie e Patrimonio - Se ore Ragioneria, conver to, con modifiche,  con  Legge 23
giugno 2014, n. 89;

• Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5 febbraio 2015 della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio
–  Se ore  Ragioneria,  ad  ogge o  “Split  payment  (versamento  dell’IVA  sulle  fa ure  fornitori
dire amente all’Erario).”;

• Codice di Comportamento dei dipenden  del ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte,
approvato con D.G.R. n. 1-1717 del 13/7/2015;

•  CCNL e rela vi accordi locali integra vi dello stesso;

• Protocollo di Intesa, approvato con D.G.R. n. 30.5.2016, n. 13-3370 Linee Guida Appal  pubblici e
concessioni di lavori, servizi e forniture siglato tra la Regione Piemonte e CGIL – CISL – UIL Piemonte
in data 10.06.2016;

•  “Pa o di Integrità degli Appal  Pubblici Regionali”;

•  codice civile e dalle altre disposizioni norma ve in vigore in materia di contra  di diri o privato,
per quanto non regolato dalle disposizioni dei preceden  pun .

In caso di discordanza o di  contrasto, i  contenu  delle note o degli a  prodo  dall’Amministrazione
prevalgono su quelli delle le ere o degli elabora  prodo  dall’Appaltatore.

Per quanto non disciplinato dal presente Capitolato tecnico si rimanda, al Capitolato MEPA, alla norma va
vigente in materia e al Capitolato d’appalto, al Codice Civile, alle Leggi e Regolamen  in vigore.

Per quanto non espressamente indicato, si fa rinvio alla legislazione vigente in materia di appal  pubblici
di servizi, al Codice Civile ed a tu e le norme presen  in nell'ordinamento.

   28 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI - RISERVATEZZA   

Il  Contraente  è tenuto ad osservare, nell’espletamento della prestazione affidata, nonché di  quelle
eventualmente aggiun ve realizzabili ai sensi del Capitolato d’appalto o della legge, il Regolamento UE
2016/679 e il D.Lgs n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei da  personali", nonché tu e le altre
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disposizioni  connesse  emanate  anche  dall’Autorità  Garante  per  la  privacy.  Ai  sensi  dell’art.  29   dei
"Codice"  egli  è  designato  dall’Amministrazione  Titolare  quale  Responsabile  del  tra amento  dei  da
personali.

Il  Responsabile tra a esclusivamente i da  necessari all’espletamento della prestazione affidata e si
obbliga ad osservare gli adempimen  derivan  da tale funzione corrispondendo ai requisi  di esperienza,
capacità  ed  affidabilità  di  cui  al  citato  art.  29  del  sudde o  Codice.  Man ene  riserva  i  da  e  le
informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione da , di cui venga
in possesso e comunque a conoscenza, e si obbliga altresì a non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi
forma e a non farne ogge o di  u lizzazione a qualsiasi  tolo per scopi diversi  da quelli  stre amente
necessari all’esecuzione della prestazione affidata. L’Appaltatore è responsabile per l’esa a osservanza da
parte dei propri dipenden , e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipenden , e
collaboratori di ques  ul mi, degli obblighi di riservatezza anzide .

Il Responsabile deve ado are tu e le misure (minime ed idonee) di sicurezza previste dagli ar . da 31 a
36 del sudde o Codice e dal Disciplinare tecnico in materia di misure di sicurezza, Allegato B al Codice
stesso.

Il Titolare del tra amento può richiedere ulteriori misure rispe o a quelle ado ate dal Responsabile
senza che ciò compor  oneri aggiun vi a carico del Titolare stesso, né possa dare luogo a pretese da parte
del Responsabile.

Il Responsabile individua e designa i propri "amministratori di sistema" e "incarica " del Tra amento,
opportunamente forma  in ordine ai rischi che incombono sui da  e fornisce loro, per iscri o, le rela ve
istruzioni,  con  par colare  riferimento  alle  modalità  e  alle  operazioni  che  possono  essere  svolte.  Il
Responsabile  si  obbliga  a  conservare  ed  a  tenere  a  disposizione  per  ogni  evenienza  gli  estremi
iden fica vi di tu  i propri amministratori di sistema, so oponendone l’operato ad un’a vità di verifica
volta a controllarne la rispondenza alle misure organizza ve, tecniche e di sicurezza, previste dalle norme
vigen  rispe o ai tra amen .

Viene fa a salva ogni altra e diversa disposizione del Titolare rispe o agli adempimen  in materia di
amministratori di sistema con riguardo, a tolo meramente esemplifica vo, alla conservazione dei da  ed
al rela vo controllo.

Qualora la prestazione affidata lo richieda, il Responsabile si impegna a redigere l’informa va ai sensi
dell’art. 13 del Codice e a so oporla al Titolare per l’approvazione anche al fine di concordare le modalità
con cui fornirla agli interessa .

Il Responsabile garan sce al Titolare - se da questo richiesto - la tutela dei diri  innanzi al Garante in
caso di contenzioso rispe o all’a vità posta in essere.

Il Responsabile, al termine delle a vità connesse alla sua funzione e delle prestazioni contra ualmente
previste,  consegna  al  Titolare  tu e  le  informazioni  raccolte  con  qualsiasi  modalità,  (cartacee  e/o
ele roniche) e i suppor  informa ci rimovibili eventualmente u lizza . Inoltre il Responsabile distrugge
tu e  le  informazioni  registrate  su  supporto  fisso  documentando  per  iscri o  l’adempimento  di  tale
operazione.

Il Titolare, successivamente alla s pula del contra o, fornirà al Responsabile del tra amento ulteriori
istruzioni ove ritenuto necessario.

Il Responsabile, per effe o delle a ribuzioni conferite dal Titolare, in caso di eventuali violazioni del
Codice,  nonché  dei  provvedimen  dell’Autorità  Garante  per  la  protezione  dei  da  personali,  è
perseguibile con le sanzioni amministra ve e penali prescri e dal Codice stesso.

La Commi ente si riserva la facoltà di risolvere il contra o nel caso in cui l’inadempimento rispe o agli
obblighi in materia di tra amento dei da  personali sia tale da non consen re la regolare prosecuzione
del rapporto negoziale.

Il  Responsabile del tra amento risponde ai sensi dell’art. 2049 c.c. per qualsiasi danno cagionato al
Titolare o a terzi da a , fa  o omissioni pos  in essere in violazione delle disposizioni del Codice anche
dai propri incarica  del tra amento e dagli amministratori di sistema.

Per tu o quanto non previsto nel presente ar colo si  fa rinvio alla disciplina vigente in materia di
protezione dei da  personali.
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